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Venerdì dalle 8 alle 12 -

in tutto il Senese 
occupazione 

Le conseguenze della crisi investono tutto il set-, 
tore produttivo • In pericolo 2000 posti di lavoro 

SIENA — La Federazione provinciale di Slena CGIL. CIBL, 
UIL ha proclamato lo sciopero generale provinciale di tutte 
le categorie dell'Industria, dell'artigianato, dell'agricoltura. 
del commercio e del pubblico impiego per venerdì 24 giugno 
dalle 8 alle 12. , v • •» • - - • *= - - * 
- E' prevista una grande manifestatone provinciale che ' 

avrà il seguente programma: alle ore B concentramento a 
La Lizza, alle ore 8,30 corteo per le vie cittadine, aile 8,30 
comizio a La Lizza dove parlerà Sergio Qaravinl segreta
rio della federazione nazionale CGIL. CISL, UIL. Questo 
sciopero generale 61 inserisce nel quadro di una vasta mobi
litazione dei lavoratori della provincia di Slena sul problemi 
della difesa del posto di lavoro e per una nuova politica ^ 
di espansione produttiva e allargamento dell'occupazione. <• 

La provincia di Slena subisce duramente 1 guasti della 
crisi generale del paese e vede attaccati drammaticamente , 
gli equilibri socio economici e la sua struttura produttiva: 
infatti oltre una decina di aziende, In particolare nella 
zona dell'Armata e della Val di Chiana, hanno chiuso o, 
stanno per chiudere e condizioni di estrema pesantezza 
si verificano in interi settori come quello dell'abbigliamento > 
e del legno. Sta aumentando notevolmente il ricorso alla ' 
cassa Integrazione guadagni ed oltre 2.000 posti di lavoro 
nel settore industriale sono messi In pericolo, mentre nelle 
campagne lo stato di arretramento e di disgregazione si 
accentua ulteriormente. ' 

L'Iniziativa del movimento sindacale si rivolge partico
larmente verso le fabbriche in crisi o minacciate di chiu
sura per difendere l'occupazione facendo avanzare solu
zioni imprenditoriali e produttive che garantiscano effi
cienza aziendale e stabilità di occupazione, nella zona ver
so l'Amlata perché si proceda con la massima urgenza alla 
concretizzazione dell'accordo del 22 settembre '76 relativo 
alla ristrutturazione del settore minerario e ai nuovi inse- -
dlamentl industriali nella Val di Paglia per oltre 700 nuovi 
posti di lavoro. Lo sciopero generale si rivolge anche al 
settore dell'agricoltura dove B! vuole piegare la resistenza 
e l'assenteismo del grande padronato agrario e imporre una 
linea di trasformazione e di sviluppo che faccia leva sulla 
Irrigazione, la zootecnia e l'industrializzazione. 

? *"i Continuano le manifestazioni per la stampa comunista 

Lo stabilimento della Solvay di Reslgnano 

I lavoratori Solvay impegnati nella vertenza di gruppo 

In corteo per le strade di Rosignano 
Alla manifestazione hanno aderito anche altre categorie -1 punti di contrasto nelle trattative per la piattaforma 
rivendicativa - Venerdì riunione a Firenze per il coordinamento - La mancata attuazione del piano di investimenti 

Insediata la commissione regionale 

Rafforzare ed estendere 
la presenza del partito 

La nuova fase di « lotta e di governo » per fare 
uscire il paese dalla crisi che sta attraversando 

FIRENZE — L'insediamento 
della • commissione del comi
tato regionale per i « proble
mi e la organizzazione del
la vita del partito» avvenuta 
alla presenza del compagno 
Gianni Cervetti, è stata la 
occasione per una discussione 
ampia ed impegnata sullo 
stato della organizzazione dei 
comunisti in Toscana. I pro
blemi che stanno di fronte 
alla commissione, presieduta 
dal compagno Marco Marcuc-
ci. sono stati posti nella re
lazione del compagno Sirio 
Cocchi e sono stati affron
tati nel dibattito durante il 
quale sono intervenuti i com
pagni Bruno Niccoli. Enrico 
Pratesi, Marisa Nicchi Ser
gio Pestelli. Roberto Brilli. 
Marino Marchetti. 

Il giudizio complessivo sul
lo stato del partito in To
scana è positivo. La sua for
za è rappresentata dai 254 
mila 773 iscritti (pari al 99.20 
per cento del 76). cinque fe
derazioni (Firenze. Grosseto. 
Pisa. Prato. Viareggio) hanno 
già raggiunto il 100 per cen
to degli iscritti (altre due 
Arezzo e Massa Carrara) lo 
stanno sfiorando. 

Alla stessa data dello scor
so anno si hanno in Tosca
na 1271 iscritti in più ed 
Il mila 803 reclutati. Il di
battito politico e l'articolazio
ne del lavoro sono migliorati 
il processo di rinnovamento 
dei quadri si è esteso, c'è una 
ampia presenza di giovani 
(l'età media dei CF si è ab
bassata ovunque) è aumenta
ta la presenza delle donne. 
Il partilo è cresciuto in quan
tità e qualità, ma proprio que
sta crescita ha posto l'esigen
za di una verifica delle sue 
strutture e dei metodi di la
voro anche in rapporto al pro
cesso di regionalizzazione in 
atto. 

Da questo giudizio — che 
dimostra la presenza di un 
partito forte ed articolato, sal
damente ancorato alla real
tà ' regionale — emerge co
munque un primo obiettivo es
senziale (che lo stesso compa
gno Cervetti ha sottolineato 
nelle conclusioni come indica
none generale), quello di su
perare il numero degli iscritti 
dello scorso anno, di superare 
il lavoro fra l'estensione del
la influenza politica del parti
to e l'attenzione che viene de
dicata ai problemi dell'orga
nizzazione come • condizione 
per estendere e rafforzare il 
nostro legame con le masse. 

Occorre poi soffermare l'at-
Sjni^onr su altri due aspetti 
#lfli vita del partito: l'uno 
è ebe non sempre e non dap

pertutto si è riusciti a sal
dare le esperienze delle di
verse generazioni; l'altro che 
è dato dalla necessità di 
estendere sempre più la pre
senza di quadri operai e con
tadini negli organismi diri
genti. proprio per mantene
re saldo il carattere di un 
partito di lotta e di governo. 

Uno dei temi centrali del di
battito ha riguardato le que
stioni dell'orientamento delle 
masse e del partito e del 
rapporto con le forze politi
che. essenziali per avere il 
massimo di unità possibile e 
di volontà di lotta per porta
re il paese ' fuori dalla cri
si che lo percorre. Per quan
to riguarda i rapporti fra le 
forze politiche — fermo re
stando il valore dell'unità del
la sinistra che vede i comu
nisti ed i socialisti alla gui
da della regione, degli enti 
locali e di numerosi organi
smi di massa — si è sottoli
neato come il fatto nuovo sia 
costituito dal mutamento — 
come tendenza ormai quasi 
generalizzata in Toscana — 
negli orientamenti della DC e 
dei partiti laici minori, do
ve si verificano disponibilità 
nuove ed accordi program
matici in alcuni campi impor
tanti (sanità, credito, ecc.). 
intese significative sui proble
mi che riguardano la condi
zione operaia; la costruzio
ne di un nuovo rapporto uni
tario specialmente negli enti 
locali. 

- Tutto ciò. naturalmente, in 
un quadro dove non mancano 
momenti di difficoltà e di 
tensione che implicano però 
il proseguire in - una * vasta 
azione unitaria di calma e pa
ziente spiegazione della no
stra proposta politica. Nuovi 
compiti vengono posti al par
tito. sul piano politico ed or
ganizzato - per adeguare le 
strutture ad un processo di 
riforma statuale che trova uno 
dei suoi punti essenziali di ri
ferimento nei comprensori. 

Partecipazione programma-
' zione. delega dei poteri per 
realizzarsi compiutamente ed 
in . modo democratico hanno 
bisogno di un nuovo modo di 
essere, di lavorare, di orga
nizzarsi delle forze politiche 
di una nuova tensione ideale. 
naturalmente senza in alcun 
modo confondere il partito con 
lo Stato. 

Nella riunione sì sono quin
di date le concrete indica
zioni sui compiti della com
missione che sarà chiamata 
ad occuparsi delle questioni di 
orientamento del partito, del
la vita delle assemblee e degli 
organismi dirigenti, delle 
strutture del partito, della for
mazione e della dislocazione 
dei quadri, della politica fi
nanziaria. 

Se la giustizia è lenta 
non possono farne le 

spese gli immigrati sardi 

ROSIGNANO — I lavoratori della Solvay Insieme a quelli dalle ditte appaltatrici sono scesi 
nelle vie cittadine per testimoniare pubblicamente la loro volontà di lotta contro la multi
nazionale belga' per la definizione della piattaforma di gruppo. Alla manifestazione hanno 
aderito anche le altre categorie della zona, dopo la riunione del consiglio intercategoriale 
CGIL CISL UIL tenuto a Cecina venerdì scorso. Un lungo corteo è partito dalla porta cen
trale degli stabilimenti di Rosignano, dove le maestranze si erano date appuntamento al
l'inizio dello sciopero di 4 o- . , , 
re, e si è sciolto dopo il co
mizio del compagno Vittorio 
Cioni, responsabile sindacale 
della zona Livomo-Colleeal-
vetti. • 

L'azione dei lavoratori Sol
vay non è un fatto aziendale 
ma rientra nel contesto na
zionale che impegna intere 
categorie, un milione di lavo-
ratori circa, dipendenti dei 
grandi gruppi. 

Con questa manifestazione 
si è chiusa la prima fase del 
programma di agitazione pro
grammato dal consiglio di 
fabbrica a sostegno della lotta 
che vede impegnate le mae
stranze per la vertenza del 
Gruppo Solvay. 

Il giorno 24 prossimo si ter
rà a Firenze la riunione del 
comitato di coordinamento 
nazionale del gruppo per fare 
il punto della situazione. Il 
28 giugno a Parigi si riunirà 
il coordinamento internaziona
le che. oltre a prendere in 
esame la vertenza italiana, si 
occuperà anche delle lotte 
degli operai spagnoli alle di
pendenze della Solvay nella 
fabbrica di Torrelavega. La 
giornata di lotta è stata pre
parata attraverso incontri con 
le altre categorie, con le forze 
politiche e sociali della zona 
e con decine di assemblee di 
reparto. Il programma preve
deva inoltre un numero di 
ore di sciopero gestite diret
tamente dai delegati di • re
parto, sentite le maestranze. 

Quest'ultimo tipo di agita
zione non piace alla Solvay. 
Lo ha dimostrato diffidando e 
chiedendo conseguenti spiega
zioni ad un rappresentante 
dell'esecutivo del consiglio di 
fabbrica, reo. dice la Solvay. 
di avere improvvisato un'as
semblea all'interno del repar
to «officina mantenimento». 
Avrebbe cosi infranto 1 det
tati dell'articolo 7 dello sta
tuto dei lavoratori. Da no
tare che il sindacalista si tro
vava ~ in permesso sindacale 
come in effetti la Solvay ri
conosce. Rimane da doman
darsi a questo punto per che 
cosa vengono chiesti i per
messi sindacai!. 

«Credevamo ci dicono al 
consiglio di fabbrica si doves
se utilizzare per affrontare ì 
problemi dei lavoratori e le 
loro lotte. E l'assemblea te
nuta nel reparto rientrava nel 
quadro delle iniziative. Ih 
questo modo la Solvay non 
vuole certo istaurare il me
todo costruttivo del confronto. 
Questa azione segue la de
nuncia dei due lavoratori del 
sindacato di polizia che par
teciparono ad una assemblea 
in fabbrica, precedentemente 
la Solvay aveva iniziato una 
azione per dividere i lavora
tori con il ripristino degli au
menti di merito. Secondo la 
società belga devono essere 
premiati i lavoratori merite
voli come se le sue « fortune » 
non fonerò date dal lavoro 
di tutte le maestranze. La 
riprova la troviamo nei dati 
del bilancio 1976 che ha visto 
aumentare l'utile netto com
plessivo dai 1.227 milioni di 
franchi belgi del "73 ai 1J994 
milioni del 1976. 
• Altre ooae invece rimangono 
da fare, prima di tutte l'at
tuazione Integrale del piano 
di investimenti per il Quale 
ha già avuto il parere favo
revoli dalle autorità compe
tenti. Quindi ora occorre trat
tare seriamente in merito alla 
piattaforma di gruppo •--

Giovanni Nannini 

Nelle campagne toscane 
abitate da pastori emigrati 
dalla Sardegna serpeggia una 
preoccupazione insistente, per-
che continuano gli arresti e 
le imputazioni per i sequestri 
di persona, ultimo irrisolto 
quello Ostini. - -

Ciò che preoccupa non è la 
severità con cui devono esse
re perseguiti e colpiti i col
pevoli, ma una certa « mani' 
ca larga » con cui pare ven
gano arrestati e tenuti in sta
to di detenzione preventiva 
numerosi pastori, abituati a 
vivere del loro lavoro. 1 greg
gi. si sa, non conoscono feste, 
o sospensioni feriali della lo
ro attività, produttiva, e van
no accuditi continuamente. 
Quando un pastore è costret
to ad assentarsi, può essere 
sostituito temporaneamente, 
ma per brevissimi periodi: 
una lunga assenza comporta 
irrimediabilmente la fine di 
quella azienda, la rovina, il 
disastro per una famiglia. 
Una parte della tragedia sar
da legata ai fatti di banditi
smo e cominciata così: esiste 
ormai una consolidata lette-
ratura aiuridica. politica, per
sino letteraria e filmografia 
che narra queste vicende. 
Quando la macchina della giu
stizia è lenta o inefficace, le 
conseguenze sono gravissime. 

Ora, chi è colpevole, ripeto. 
deve pagare, e severamente. 
Ma è opportuno che le forze 
dell'ordine della giustizia pro
cedano con circospezione negli 
arresti, nette indagini, soprat
tutto nella detenzione preven
tiva, e ove non esistano indi
zi consistenti e causa di peri
colosità particolari, giano ri
spettosi non solo delle guaren
tigie costituzionali ma anche 
delia situazione di fatto, la
sciando che chi lavora possa 

tornare ad accudire il proprio 
gregge. * - -*> 

/ pastori sardi in Toscana, 
con il loro lavoro, hanno pra
ticamente » rimesso a coltu
ra » (la loro peculiare « coltu
ra n) vaste zone abbandonate 
e divenute improduttive, au
mentato il prodotto lordo re
gionale. creando nuova ric
chezza in queste contrade, ri
vitalizzando molte campagne. 
Hanno lavorato onestamente, 
ritrovando in questo ambien
te sane condizioni di tranquil
lità che non esistevano in Sar
degna, a causa dell'abigeato 
e di altre forme di delin
quenza. 

I fatti recenti rischiano di 
gettare un'ombra sui lavora
tori sardi immigrati, ed è per 
questo che sono gli stessi pa
stori onesti ad avere interes
se ad isolare eventuali casi di 
criminalità, che potrebbero 
coinvolgere anche chi non ha 
con essi nulla a che fare. Il 
buon nome dei pastori va sal
vato. ed è per questo che <e 
esistono colpevoli eis- vanno 
perseguiti e puniti. Ma una 
diffusione discriminata e ge
neralizzata è sempre un erro
re. può provocare reazioni di 
rigetto e di chiusura munici
palistica nei toscani e net sar
di. con conseguenze negative 
sotto ogni punto di vista. 

Credo che debbano essere 
gli stessi pastori ad aiutare il 
corso della giustizia, ad isola
re gli eventuali colpevoli, ad 
evitare in ogni modo che si 
crei un clima di omertà e di 
complice silenzio. Gli inqui
renti non cadano però nell' 
eccesso opposto, ma lascino 
libero chi ha bisogno di con
tinuare onestamente il pro
prio lavoro. 

Luigi Berlinguer 

Tre morti in 
un incidente 

sull'autostrada 
vicino Levane 

MONTEVARCHI - Tra par
sone — due di Napoli e una 
non ancora identificata — sa
ne marta in un incidente stra
dala avvenuta vana la 1M3 
al chilometro M3 éell'avte-
strada dal tale, fra Manta-
varchi - a Levane, in provin
cia di Arezzo. 

tran» a barda di un auto
carro « FIAT 4M », carica di 
meloni, diratto verso sud, dia, 
per causa imprecisata, ha 
sbandata saltane* la sparti-
traffica a precipua*** pai dal 
viadotto « Acajuaaerra » par 
15-» metri. 

La pattala stradala ha pa
tirle accertar* par ara sala 
la generalità di due dati* vit
time, prabaMImanta paranti: 
sana Giovanni a Giulia Di 
Hard*, rispettivamente di i l 
• I l anni. 

Grave lutto 
dei compagni 
Liana e Nedo 

Barzanti 
GROSSETO — Grave lutto 
del compagno Nedo Barzan
ti della segreteria della fe
derazione comunista di Gros
seto per la scomparsa della 
suocera Nerina Frequenti ve
dova Bagnoli, di 62 anni, av
venuta, lunedi notte all'ospe
dale di Grosseto. 

A Nedo, ai figli Valter e 
Marco alla moglie Liana cosi 
profondamente colpita nel 
suoi cari affetti ai parenti 
tutti vadano le condoglianze 
di tutti 1 compagni dell'appa
rato della federazione e del
la redazione del giornale. 
; I funerali della salma che è 
stata traalata al cimitero di 
Monterotondo marittimo, > si 
tono svolti ieri pomeriggio 
muovendo dall'obitorio del 

provinciale. 

Fòrte impegno politicò 
al festival di Pistoia 'A \ l .' t 

Meno spettacoli e più dibattiti - Notevole l'afflusso agli stands - Il centro Ho-
chi-min tra i punti più interessanti del villaggio - Altre iniziative in Toscana 

') 
•t >. 

PISTOIA — Un dibattito 
allo « spazio donne » su « ma
ternità e k consultori ». una 
assemblea ' sui problemi dei 
trasporti e il film «Il terro
rista > di De Bosio al centro 
Ho Chi Min. lo spettacolo 
del «Canzoniere del Lazio» 
all'arena centrale sono le 
iniziative principali previste 
oggi al festival provinciale 
dell'Unità di Pistoia. . 

Un festival che si è detto 
all'insegna dell'austerità e 
una ilorte caratterizeazione 
politica («meno canzoni e 
più discussioni ») ma che ha 
smentito < le previsioni di 
quanti ritenevano che il nu
mero limitato degli « spetta
coli leggeri » in programma 
potesse provocare un calo 
delle presenze. 

Molte cose sarebbero da 
scrivere sulla vita del festi
val, sul lavoro dei compagni 
che ogni giorno riescono a 
far funzionare il complesso 
apparato organizzativo, la 
piccola « città » che ha cam
biato la fisionomia del giar
dino comunale di Monte Oli-
veto. Qui vogliamo dire qual
cosa del centro «-Ho Chi 
Min » uno dei punti più im
portanti e • interessanti del 
festival. Inventato, realizza
to e gestito dai compagni 
della sezione di Porta al Bor
go (uno dei quartieri più ros
si di Pistoia dove nel 1944 
fu costituita una cellula clan
destina) il centro occupa una 
superficie di 180 metri qua
dri. E' articolato in due set
tori: uno stand dell'editoria. 
con una mostra mercato di 
libri (20 le case editrici rap
presentate). dischi, poster 
ecc.. e una saletta con circa 
180 posti a sedere per incon
tri. dibattiti proiezioni di 
Film e di audiovisivi. 

Queste diverse attività, che 
ogni giorno impegnano una 
quarantina di compagni, han
no fra loro un certo grado di 
integrazione. Sabato 25, ad 
esempio, alla presentazione 
del volume del compagno E. 
Pugno, ex segretario della 
Camera del Lavoro di Tori
no, su « gli anni duri alla 
FIAT » farà seguito la proie
zione di un audiovisivo su 
€ trenta anni di lotte del la
voro a Pistoia» e del film di 
Ettore Scoia « Trevico To
rino ». ' • . .. . 

E' da sottolineare che que
sto audiovisivo, come pure 
gli - altri in programma 
(e trenta anni di società ita
liana dalle prime pagine del
l'Unità», «salute e profitto». 
e ia scuola del tempo pieno 
a Pistoia », « la riconversio
ne industriale >) sono stati 
direttamente -. prodotti • dalla 
sezione mettendo a frutto la 
positiva esperienza fatta al 
festival dell'l/mtà dello scor
so anno. 

Per concludere questa pa
noramica sul centro Ho Chi 
Min non resta che ricordare 
le altre iniziative in pro
gramma per i prossimi gior
ni. Domani il tema del di
battito verte sui problemi del
la sanità: - oltre al ricordato 
audiovisivo su « salute e pro
fitto » vi sarà il film « La sa
lute non si vende » di Ettore 
Scola. Venerdì invece dopo 
il documentario « Per favore 
presenti i documenti » vi sa
rà un ' dibattito sull'ordine 
pubblico con l'intervento del 
compagno onorei ole Sergio 
Tesi. Seguirà un film di Bru-
nuel: «Viridiana». Proseguo
no intanto in tutta la regione 
le feste della stampa comu
nista. Diamo di seguito i pro
grammi: 

PISA. * Prosegue a Forna-
cette il festival allestito nel
l'area del velodromo «Ne-
vilio Casarosa» e nel Parco 
dei Pini, che si protrarrà fino 
al'24 luglio. ;.-* r.'" • 

SIENA. Si apre stasera al
le 21 con un dibattito su « Au
tonomie locali e poteri circo
scrizionali » il festival orga
nizzato dalla sezione « Palmi
ro Togliatti » di Bottega-
nuova. 

A EMPOLI il festival con
tinua stasera alle 21 con uno 
spettacolo di cabaret presen
tato da Pierfrancesco Poggi. 
un torneo di palla a volo e. 
sempre alle 21 la presenta
zione della collana sulla don
na degli Editori Riuniti. 

AH'IMPRUNETA (Firenze) 
oggi alle 16.30 animazione 
per ragazzi, alle 20.30 tor
neo di palla a volo, alle 21 
manifestazione internaziona
lista con la partecipazione 
delle delegazioni della Spa
gna. Cile e Uruguay. 

Alle 22.30 proiezione del 
film «Resistenza: una nazio
ne che risorge 

A S. FRANCESCO il festi
val organizzato dalla sezio
ne « Gramsci » di Pontassie-
ve. prosegue stasera alle 21 
con un torneo di bocce alla 
casa del popolo di Palaie e. 
una manifestazione interna
zionalista con i due cantanti 
cileni Charo Cof re e - Hugo 
ArevaJo. • -

A CtRSAIA il festival or-
anizzato dalle sezioni di 

Cerbaia e La 
ganizzato d 
rhJaaimioii. 

Romola, ' per stasera preve
de alle 21 un recital del can
tautore Paolo Pietrangelo 

Nei locali della casa del 
Popolo ANDREONI, per sta
sera, alle 21 proiezione del 
film « I sovversivi ». Al festi
val organizzato dalla sezione 
« M. Lippi », per oggi alle 
17,30 nel pratone di via Mo-
randi sono previsti animazio
ne per ragazzi e « Incontro 
con le donne del Quartiere ». 
' ' Alle 21.15 nella casa del 
popolo TRE PIETRE, dibat
tito su «essere donna oggi: 
la parità è una utopia ? ». 

Prosegue l'attività del fe
stival della sezione di SAN 
PIERO A SIEVE: stasera al
le 21 dibattito su « La politi
ca del Comprensorio per la 
programmazione economica 
e l'occupazione ». 

A MARTIGNANO alle 21 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo cileno. 

Si apre oggi, e prosegue 
fino a domenica 26 la festa 
della stampa comunista del 
Quartiere 12, presso la FON
TANELLA (lungarno del Tem
pio). 

Per stasera alle 18 inizio 
dei lavori per un grande mu
rales sulla condizione femmi
nile. alle 21,15 dibattito fra 
i partiti su « L'esperienza dei 
primi mesi dei consigli di 
quartiere ». Alle 22 proiezio
ne del film « Joe Hill ». Uno stand al festival dell'Unità di Viareggio dello scorso 

Per il rinnovo dei collegi sindacali 

Grosseto: accordo 
per gli ospedali 

Documento delle segreterie dei partiti dell'arco costituzio
nale - Chi sono i nuovi sindaci effettivi e quelli supplenti 

GROSSETO — Un importan
te accordo è stato sottoscrit
to dalle segreterie provincia
li dì PCI, PSI, PSDI e DC 
in merito ai problemi relati
vi alla composizione del rin
novo dei collegi sindacali (sin
daci revisori), delle ammini
strazioni ospedaliere della 
provincia. « Le segreterie 
— si legge nel documento — 
facendo seguito alle intese di 
massima raggiunte sulla com
posizione e il frazionamento 
dei vari enti — cosiddetti mi
nori — e sullo stesso ente o-
spedaliero di Grosseto, con
vengono sulla opportunità di 
una estesa collaborazione uni
taria in rapporto all'attività 
degli organismi di controllo 
amministrativo, pur avendo 
presente le specifiche peculia
rità che questi organismi so
no chiamati a svolgere. 

PCI, PSI, DC, PRI e 
PSDI, in questo quadro con
cordano di fornire alla regio
ne Toscana le indicazioni del
la nomina dei membri del col
legio sindacale sulla base di 
quanto stabilito dalla legge 
regionale n. 6 del 1975 e si im
pegnano ad orientare 1 pro
pri rappresentanti ad opera
re collegialmente avendo pre
sente. come permanente pun
to di riferimento, il corretto 
funzionamento degli enti e 
delle situazioni in funzione 
delle generali esigenze della 
collettività. 

Sulla base di tale accordo 
le forze democratiche grosse
tane indicano i seguenti no
minativi: Paolo Pisani e Ro
sanna Citerni, sindaci effetti
vi: Mauro Boldini e Italo Ro
mano sindaci supplenti. 

Assolti 
i custodi 
del liceo 

; ;: di Siena 
SIENA — E' stato celebrato 
e si è concluso con un'asso
luzione con formula piena il 
processo contro gli undici di
pendenti dell'amministrazio
ne provinciale impiegati pres
so il liceo scientifico Galileo 
Galilei di Siena. Il procedi
mento penale aveva preso il 
via da una denuncia contro 
i lavoratori in sciopero pre
sentata dal preside del liceo 
scientifico Giovanni Napoli. 

Gli undici custodi aderiro
no infatti allo sciopero gene
rale del 25 marzo 1976 e al 
termine dell'agitazione si pre
sentarono olio, scuola per ter
minare regolarmente il loro 
turno lavorativo. Si trovaro
no davanti però i cancelli 
sbarrati, in più il preside Na
poli sporse anche denuncia 
nei confronti degli undici la
voratori accusandoli di ab
bandono collettivo del posto 
di lavoro. 

I giudici hanno dato com
pletamente ragione agH un
dici custodi del liceo 

« La sentenza è un'ulterio
re dimostrazione — afferma 
un documento dei sindacati 
unitari — di come le giuste 
e responsab-.li iniziative di 
lotta promosse non possano 
essere attaccate dai cavilli 
giuridici che non hanno la 
capacità di frantumare l'uni
tà del movimento ». 

Gli studenti 
sulla elezione 

del rettore 
a Pisa 

PISA — Sulle elezioni ' del 
nuovo rettore dell'università 
di Pisa Unità Studentesca in 
un suo comunicato informa 
di un incontro avvenuto in
sieme al gruppo universita
rio DC. con l'attuale rettore 
professor Ranieri Favilli. 

«Unità Studentesca — dice 
poi il comunicato — aveva 
chiesto che la elezione del 
rettore fosse preceduta da 
un dibattito il più ampio pos
sibile sulle caratteristiche 
della passata amministrazio
ne. e sulle intenzioni dei rag
gruppamenti dei docenti che 
esprimono i candidati ». 
• Questo dibattito, tuttavia, 
non c'è stato e secondo Uni
tà Studentesca questo di
pende anche dalla sostanziale 
antidemocraticità della leg
ge elettorale che restringe a 
300 persone su 30 mila la pos
sibilità di decidere su di una 
scadenza cosi importante. 

«Unità Studentesca — pro
segue il comunicato — ha 
chiesto e ottenuto dal decano 
del corpo accademico cne 
giovedì mattina una delega
zione di studenti legga alla 
riunione elettorale un docu
mento con cut si prenda po
sizione su quelli che giudi
chiamo gli impegni program
matici fondamentali per la 
elezione del nuovo rettore». 

A PISA III 
L'AVVENIMENTO COMMERCIALE DELL'ANNO con l'apertura dello 

SPENDISENE - EDILIZIO 
(Il mercato delle piastrelle, della moquette, del cotto e dei caminetti) 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Alcuni esempi dei prezzi: 

MOQUETTE AGUGLIATE (20 colori) m q . La scelta L. 1.550 
PIASTRELLE DECORATE da rivestimento mq. La scelta L. 2.400 
MOQUETTE BOUCLE' (tipo ricciolo 10 colori) mq. I.a scelta L. 3.900 
CAMINETTO (prefabbricato in refrattario) l'uno L 88.000 
PAVIMENTO legno-rovere (se. natura) mq. (finitura) L. 4.450 

Inoltre continua la " vendita dei sanitari - rubinetterie - gres - ceramiche 
da pavimento sempre a prezzi sottocosto ! ! 

AFRI GLI OCCHI!! SPENDI BENE IL TUO DENARO 
allo SPENDIBENE della SEPRA 

SPENDIBENE - E D I L I Z I O 
è una organizzazione della SEPRA - PAVIMENTI - PISA - Via Aurelia Nord 

MADONNA DELL'ACQUA - TEL. 050/890.705-890.671 
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